1 SCHEMA PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA PER E CON I MALATI
Introduzione

“Lasciate che i piccoli vengano a me” (Lc 18,16). 

Il Signore si riferiva ai piccoli bambini che si voluto potessero godere di qualche sorriso e carezza di Gesù.  

Ma sappiamo che in altre pagine evangeliche Gesù ci dice che dobbiamo noi ritornare come bambini per entrare nel regno dei cieli (cfr Mt 18,3) o che sentirà come fatto a sé il bene fatto ai suoi fratelli più piccoli (cfr Mt 25,40).

Oggi i malati sono stati portati in chiesa; sia essi, sia tutta la comunità risentiamo le parole di Gesù: “Lasciate che i piccoli vengano a me”. 

Chi portando con fede e speranza il disagio fisico e la pena del cuore,  chi portando vicinanza affettiva o fraternità nella fede ...ognuno si dispone ora ad ascoltare la parola di Gesù, a partecipare al suo sacrificio, a ricevere il suo corpo dato in sacramento di comunione.  Facciamoci piccoli attorno a lui.

Preghiera dei fedeli

Rivolgiamo la nostra preghiera, da bisognosi e ammalati quali siamo, al Padre della misericordia. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci Signore 

1. Perché la Chiesa non dimentichi mai che i poveri, i piccoli, i sofferenti, sono le persone che più numerose si sono strette attorno a Gesù nel Vangelo e che ancora oggi attendono da essa sostegno spirituale, grazia sacramentale e accompagnamento e vicinanza umane . Preghiamo

2. Cristo ha portato a compimento la sua opera di salvezza mediante la sua sofferenza e morte di croce. Perché i malati e coloro che sono provati dalla debolezza dell’età non vedano nella loro situazione un segno dell’abbandono di Dio, ma sappiano unirsi alla Croce di Gesù e non cessino mai di confidare nei suoi meriti e nel suo amore. Preghiamo

3. Perché quanti soffrono nel corpo e nello spirito trovino sempre nelle persone che li circondano orecchi attenti, mani pronte, cuore generoso, come Gesù ci ha dato l’esempio nel Vangelo accostando i bisognosi. Preghiamo

4. Perché nelle nostre preghiere non ci limitiamo a chiedere aiuto per le nostre necessità materiali, ma sappiamo domandare anche e soprattutto la guarigione dell’anima, il dono dello Spirito Santo e il perdono dei peccati. Preghiamo

5. Per gli ammalati di tutto il mondo: lenisci, Signore, le loro sofferenze come sai fare solo Tu, dà loro forza e conforto e siano sostenuti dalla solidarietà e dall’amore di chi sta loro accanto. Preghiamo

Preghiera

O Padre, unica fonte di santità, che prediligi i piccoli e i poveri, accompagnandoli con la tua presenza amica e vicina, fa che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore portando frutti di carità per passare da questa mensa divina, che si sostiene nel pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto del cielo. Benedici e sostieni tutti coloro che nel tempo della malattia si rivolgono a te con fiducia: rafforza la loro fede, alimenta la loro speranza. Fa che essi si abbandonino fiduciosi fra le tue braccia misericordiose sperimentando la tenerezza del tuo abbraccio e il calore del tuo amore. Maria, salute degli infermi e consolatrice degli afflitti, veglia accanto a ciascun infermo nella sua notte di veglia nell’attesa di un nuovo giorno e di una nuova speranza che riaccenda la sua vita e la sua gioia per continuare a camminare incontro al Figlio tuo Gesù. Amen.
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